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Un bel giorno da ricordare
Qualche tempo fa gli educatori del 
Centro hanno organizzato un pranzo 
tutti insieme per far festa ad Arman-
do; il giorno era il 7 agosto. È stata 
una giornata intensa e piena di emo-
zioni che i ragazzi ricordano così:

Sara: Quel giorno è stato bello, mi 
sono piaciute molto l’insalata di riso 
e la salsiccia. Sono contenta di essere 
riuscita a fare il gioco della caraffa 
con Vitto… Non credevo!!
Sono felice di aver rivisto Armando: 
era da tanto che non lo vedevo.
Mi è piaciuto come ha parlato con 
coraggio della sua malattia e della 
sua guarigione. Mi sarebbe piaciuto 
che Armando si fosse fermato a man-
giare con noi.
Nora: mi è piaciuto tutto, soprattutto 
il discorso iniziale di Francesco e il 
gioco degli ovetti da raccogliere con 
la forchetta. Ho aiutato a tagliare le 
patate… che poi non cuocevano.
Isabella: Bellissima giornata!!

Daniele: Il pranzo è stato bello: mi 
è piaciuto sia per il cibo (la salsiccia 
in particolare), sia per come è andata 
la giornata. Sono stato incaricato di 
leggere l’intervista ad Armando.
Marco S.: Mi è piaciuto giocare con 
l’acqua, fare attenzione a non far ca-
dere i tappi dalla caraffa; ho anche 
mangiato bene: aperitivo, insalata di 
riso, patate, salsiccia, bunet e anche 
il caffè. Ho  sentito il discorso di Ar-
mando Bianco che ha parlato della 
cooperativa e di tutti i ragazzi che 
c’erano. Gli ho detto che facciamo i 
Kinder Sorpresa, i torroni e che mi 
piacerebbe fare il direttore.
Davide: Sono contento perché ad 
Armando sono piaciuti  sia i saluti 
che abbiamo letto, sia il libro che gli 
abbiamo preparato. Poi mi è piaciu-
to cucinare, fare i giochi e prendere 
parte alla realizzazione dei cartelloni 
di questi ultimi. Mi è piaciuto il fatto 
che abbia accettato la nostra intervi-
sta e la commozione con cui ha ac-
colto il nostro pensiero. Mi sono

divertito a fare lo scherzo a Giuliana 
… l’abbiamo bagnata un po’.
Jose: Mi sono emozionata quando 
hanno parlato Armando e mio papà... 
Non sapevo che venisse anche lui.. è 
stata una bella sorpresa! Armando è 
rimasto senza parole quando gli ab-
biamo regalato il libro!! Io mi sono 
divertita tantissimo, soprattutto a ba-
gnarci a fine giornata con gli scherzi 
dei gavettoni!!
Pinuccia: il momento con Arman-
do mi è piaciuto tantissimo perché 
era da tempo che non lo vedevo; è 
da tanti anni che lo conosco. Sono 
contenta che stia bene e gli augu-
ro di continuare così. Mi è piaciuto 
il pranzo, tutto buono, anche se mi 
è dispiaciuto non essere riuscita a 
partecipare ai preparativi. Mi hanno 
divertito anche i giochi… Intanto ce 
l’avete fatta a bagnarci un pochino!
Giorgio: Mi è piaciuto tutto, ero se-
duto al tavolo con Davide, Francesco 
e Bruno… nel tavolo dei “Vip”.

(segue a pag. 4)



A-a-abbronzatissimi!
Le nostre impressioni sulla cresta dell’onda

Eh sì... le vacanze durano sempre 
troppo poco... Ma che c’è di meglio, 
una volta terminate, che ricordarle 
con tanta passione ed entusiasmo?
Questo è l’ottavo anno di soggior-
no estivo che viviamo e, come ogni 
estate, ci siamo smistati in due grup-
pi: il primo è partito alla volta di San 
Bartolomeo al Mare lunedì 16 giu-
gno, mentre il secondo ha indossato 
il costume dal lunedì 7 luglio.
I ragazzi presenti nel primo gruppo 
erano: Carlo, Marina, Nora, Luciano, 
Andrea M., Riccardo, Marco B., An-
drea T. e Giusi.
Ecco, al termine delle vacanze, le 
loro impressioni:

“Mi è piaciuto la gita a San Remo 
perché era da tanti anni che non ci 
andavo più: mi ricorda quando ero 
giovane e andavo in colonia. Sono 
cambiate tante cose, i palazzi sono 
stati riverniciati, hanno fatto la stra-
da pedonale dove prima passavano 
le macchine. Saranno passati 40 
anni… Non ci sono mai più tornato 
da allora. Il mangiare era buono!”

Carlo

“Mi è piaciuto di tutto, il prossimo 
anno lo faccio di nuovo. Stare in 
spiaggia non mi piace tanto, ma il 
resto sì.”

Marina

“Mi piace stare in spiaggia, il man-
giare e l’aria fresca, fare la doccia e 
gli acquisti.”

“Mi è piaciuto fare il cruciverba del 
nostro giornalino in spiaggia, “Ste-
fano continua a produrne di nuovi!”. 
Poi mi è piaciuto fare la foto con la 
statua di Mike Bongiorno.”

Nora

“Mi sono piaciuti: Sanremo, il mer-
cato a Laigueglia, stare in spiaggia 
il pomeriggio, fare la doccia, darmi 
la crema e il gel e il mangiare. Chie-
devo tutte le sere di andare ad En-
tracque a prendere la Coca Cola ed 
il gelato.”

Andrea M.

“Sono stato contento! Sono felice! 
Ho comprato il giornale e l’acqua 
con i miei soldi… ho pagato io e ho 
preso anche lo scontrino!”

Riccardo

“Mi sono piaciute la spiaggia e le 
passeggiate, anche la gita a San 
Remo. Bella la statua di Mike Bon-
giorno.”

Marco B.

Ti sono piaciute le passeggiate? 
“Si!” E poi il mangiare… giocare 
con le pietruzze della spiaggia.

Andrea T.

“Bello il mare!!”
Giusi
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I ragazzi del secondo turno, invece, 
erano: Domenica, Pinuccia, Valenti-
na, Jose, Mirella, Luisella, Edoardo, 
Michele, Daniele, Davide e Andrea R.,
che della settimana passata al mare 
ricordano:

“Mi è piaciuta la serata ad Andora, 
il concerto, andare a Sanremo, i due 
mercati e la serata passata a giocare 
a carte. Non mi è piaciuta la piog-
gia.”

Domenica

“Mi è piaciuto tutto, il Casinò di 
Sanremo, la serata giochi, fare il ba-
gno. Non mi è piaciuta per niente la 
pioggia.”

Pinuccia

“Mi è piaciuto andare in spiaggia, 
mangiare il gelato e il concerto ad 
Andora.”

Valentina

“Vedere Sanremo, la statua di Mike, 
l’Ariston, andare in acqua e diver-
tirsi... stare tutti insieme! Non mi 
è piaciuta l’omelette che abbiamo 
mangiato.”

Jose

“Nuotare, rilassarmi in spiaggia, 
andare a Sanremo, visitare l’Olio 
Carli, fare le foto, andare al mercato 
a Laigueglia e Diano Marina. È sta-
to bello dormire in stanza con Da-
niele e Michele, aiutare a caricare 
la carrozzina sullo Scudo, giocare a 
rubamazzetto con Jose, Andrea Ros-
si, Mary e Fely, giocare a Uno con 
Jose e a Scala 40 con Carola. Mi è 
piaciuto anche comprare la maione-
se all’Olio Carli con Fely.”

Edo

“Sono stata bene in spiaggia, a gio-
care nell’acqua. E mi è piaciuto an-
che mangiare il gelato.”

Mirella

“Quando faceva bello mi è piaciuto 
fare le passeggiate, le uscite di sera 
e l’aperitivo.”

Luisella

“L’aperitivo, visitare Sanremo, an-
dare al concerto ad Andora, la buo-
na cucina dell’albergo, la spiaggia 
e il gelato. Mi è piaciuta la compa-
gnia sia nella stanza (Edo e Daniele) 
che per il resto dei miei compagni, 
essere l’angelo custode di Jose nelle 
passeggiate (cioè tenerla per mano 
quando si andava in giro) ”

Michele

“Mi è piaciuta molto la cucina, i bagni 
al mare, il sole, le uscite serali, giocare 
a scala con Vitto, fare l’aperitivo, an-
dare a Laiguelia, ad Andora e al con-
certo a San Bartolomeo.”

Daniele

“Andare ai due mercati, fare le 
passeggiate su lungomare, la sera-
ta giochi, l’aperitivo, rilassarmi in 
spiaggia, i concerti di Andora e San 
Bartolomeo, i gelati, il cibo e Sanre-
mo (l’Ariston, il Casinò e la statua di 
Mike Bongiorno). Non mi è piaciuto 
tanto quando si stava troppo fermi 
alle bancarelle.”

Davide

“Mi è piaciuto fare l’aperitivo, 
il cibo che c’era e il mare (grazie a 
tutti gli operatori che mi hanno ac-
compagnato!)”

Andrea R.
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Intervista ad Armando
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- Di cosa ti  stai occupando in que-
sto momento? 
Ho ripreso ad andare all’Emmaus, 
scrivo dei numeri e ogni tanto, di-
ventando vecchio, li do anche...
- Sei soddisfatto del tuo lavoro?
Non vi dico soltanto sì. Vi dico che 
questa esperienza che ho fatto con 
voi in 40 anni mi ha insegnato cosa 
mettere al primo posto: solidarietà, 
stare insieme, aiutarsi.

- Cosa ti ha aiutato a farti coraggio 
nel periodo in cui non stavi bene?
In quel momento ho pensato che il 
male che avevo io era un male diffu-
so: entravo anch’io in questo numero 
qua ma con serenità… Il mondo è 
fatto così… la vita è fatta così. Mi 
proponevo di vivere ogni giorno. 
Pensavo: “Il domani, lo affronterò 
poi domani!” Vivevo alla giornata.

- Ricordi con piacere la Coopera-
tiva?
Mi fa molto piacere pensare alla 
Coop! Ho un ricordo molto bello: 
siamo stati un gruppo deciso! Ho ca-
pito questo: Quando uno si prefigge 
di fare una cosa, e la cosa è buona, 
bisogna farsi coraggio e dire: “Devo 
fare questa cosa!! Mi devo buttare!!”

- Hai dei suggerimenti, consigli per 
aiutarci a crescere?
Bisogna essere molto uniti, tirare tut-
ti nella stessa direzione. In Emmaus 
abbiamo avuto dei momenti difficili 
e ci siamo detti: “Siamo tutti sulla 
stessa barca, dobbiamo remare tutti 
dalla stessa parte!” Una cooperati-
va è diversa dalla fabbrica, non c’è 
un padrone, ma i padroni siamo tutti 
noi.

- Hai un ricordo simpatico che 
porti nel cuore? 
Di ricordi belli ne ho tanti, ma il ri-

cordo più vecchio è quando abbia-
mo inaugurato la Coop. Eravamo 
tutti affannati, ricordate? C’era chi 
spazzava, chi correva… C’era Jose, 
Domenica e Andrea che preparavano 
insieme a me ed eravamo tutti agita-
ti! E’ venuto anche il Sindaco! Un bel 
momento.

Finita l’ intervista Marco S. ha spie-
gato l’attuale lavoro degli ovetti e 
Armando così risponde con simpatia: 
“Così diamo la possibilità alla Ferre-
ro di andare avanti.” Poi i ricordi si 
posano sui lavori del passato e sulle 
persone che ci hanno aiutato in Coop 
– Armando ricorda alcune persone  
parlando di Valter Davico, di Vincen-
zo Baratta: “Adesso sono in Paradi-
so, ma li ricordiamo molto volentieri 
perché sono stati nostri amici, come 
altri che ci sono ancora ma non sono 
più qui… Pierone per esempio! Vi ri-
cordate che durante le feste Vincenzo 
si impossessava del microfono e fa-
ceva dei discorsi?”

Interviene Pinuccia chiedendogli di 
fermarsi al pranzo, ma lui rifiuta con 
una promessa: “Ma poi torno a tro-
varvi!” E prosegue raccontando un 
aneddoto di Valdieri vissuto insieme 
a Pinuccia. 
Francesco al termine dell’intervista 
ad Armando ringrazia anche Bruno, 
Vincenzo e Carmelo, presenti questa 
mattina per il coraggio e l’impegno 
intrapreso più di 25 anni fa. 
Armando:  “Se non era per loro, non 
ce l’avremmo fatta”.

Carmelo: “Mi sento il dovere di dire 
grazie ad Armando per la vita che ab-
biamo condotto negli anni ‘70: dalla 
scuola, quando la legge non c’era, ri-
uscire ad avere l’appoggio degli inse-
gnanti è stata una conquista. Quando 
abbiamo iniziato qui in due stanze; 
mi ricordo il primo lavoro: le scato-
lette per i cani! Grazie di cuore per 
il seme gettato, che col passare degli 
anni è diventato un grande albero.

Un fiore all’occhiello per la città di 
Alba. Abbiamo lavorato tanto e sia-
mo cresciuti… INSIEME!!

Armando conclude il bellissimo e 
commovente momento rivolgendosi 
a noi ragazzi: “Questo regalo e que-
sta giornata mi hanno fatto tanto, ma 
tanto piacere! Li conserverò come 
una delle cose più preziose della mia 
vita. Ricordate: ognuno di noi è una 
persona importante, che vive la sua 
vita tra alti e bassi. Io ne ho appena 
superato uno grazie a medici, infer-
mieri e amici, ma sicuramente grazie 
alle preghiere che molti di voi hanno 
fatto. Quando la preghiera parte dal 
cuore di persone importanti come 
voi, Chi è lassù difficilmente dice di 
NO: le accoglie e le esaudisce.
Adesso bisogna andare avanti. Non 
spaventatevi mai delle difficoltà; nel-
la vita non è importante avere suc-
cesso, le persone grandi non sono 
quelle che hanno successo, ma quel-
le che sanno stare in piedi di fronte 
alle difficoltà e voi ne siete l’esem-
pio. Dobbiamo imparare da voi. Al-
lora vi dico una cosa, come diceva 
Valter: AVANTI COOPERATIVA.”

Domande, curiosità e aneddoti: i bei ricordi fanno sempre bene al cuore
Il nostro giornalista Daniele ha fatto 
alcune domande ad Armando: ecco 
cosa è saltato fuori...



Il “Gazzettino” dello Sport

Tutti in pista e via!!!
Giovedì 25 settembre i nostri gran-
dissimi atleti hanno preso parte alla 
manifestazione “Tutti in pista”, svol-
tasi ad Alba, precisamente presso lo 
Stadio Comunale di San Cassiano.
I ragazzi partecipanti alla giornata 
sportiva, tra l’entusiasmo generale, 
hanno vissuto una bellissima espe-
rienza che ricordano così:

“È stato molto bello fare i giochi. Il 
gioco che mi è piaciuto di più è stato 
il percorso.”

Carlo

“È stato bello partecipare! Questa 
mattina ero di buon umore. Il gioco 
che mi è piaciuto di più è stato la cor-
sa. È stata una bella giornata.”

Marina

“Mi è piaciuto il gioco delle bocce, 
e il vortex.”

Nora

“Mi è piaciuto partecipare al gioco 
delle bocce. Ho visto ragazzi delle 
scuole che hanno preparato i giochi 
per noi.”

Domenica

“A me è piaciuta Francesca Fenoc-
chio! Pensavo di vedere le Star Whe-
els. Mi è piaciuto tutto! Sono stata 
contenta di vedere Piero. Ci hanno 
dato le medaglie, un attestato di par-
tecipazione e la Nutella.”

Pinuccia

“Mi è piaciuto fare i giochi: fare il 
salto in lungo, il percorso, la corsa, 
le bocce e il vortex. Sono stato con-
tento di vedere Piero!”

Edo

“Mi è piaciuto come sono state or-
ganizzate le gare per permettere a 
tutti di gareggiare anche se faceva 
caldo.”

Daniele

“Mi è piaciuto l’organizzazione di 
quest’anno a piccoli gruppi. Mi è 
piaciuto che ci fossero le scuole. Mi 
è piaciuto il percorso, le bocce, la 
corsa, il vortex, il salto in lungo. Mi 
è piaciuto la modalità di premiazio-
ne. Vedere Piero. Ci hanno dato la 
crostata e l’acqua al mattino poi la 
brioss.”

Davide

“Mi è piaciuto il salto in alto, quello 
sui materassi e mi è piaciuto corre-
re.”

Andrea R.

Nome
Rosalba Pippa, in arte “Arisa”

Data e luogo di nascita
20/08/1982, Pignola (Ge)

Genere musicale
Pop

Anno di debutto
2008

Canzone più famose
- Sincerità;
- Malamorenò;
- La notte;
- Controvento.

Premi ricevuti
- 1° posto al Festival di Sanremo 2009
   nella categoria “Nuove proposte” con
   la canzone “Sincerità”;
- Ha vinto il Wind Music Award
   nel 2009;

- 1° posto al Festival di Sanremo
   2014 con la canzone “Controvento”
- Vincitrice del Music Awards 2014
   come “Digital Song Platino” per la
   canzone Controvento.

Curiosità
- A 4 anni partecipa cantando al
   concorso canoro “Fatti mandare
   dalla mamma” di Gianni Morandi;
- Si è diplomata al Liceo Pedagogico;
- Ha lavorato come cameriera, can-
   tante di piano bar, baby sitter, par-
   rucchiera, donna delle pulizie ed
   estetista fino a poche settimane pri
   ma del suo esordio a Sanremo, alter
   nando queste attività a estempora
   nei concerti in un ristorante dove
   lavorava il fidanzato Tano.
- Inizialmente le sue canzoni erano
   scritte dal suo ex fidanzato Giusep
   pe Anastasi.

L’ angolo della musica

Sulle note musicali di Arisa

“lo sono qui per ascoltare un 
sogno, non parlerò se non ne 
avrai bisogno, ma ci sarò per-
ché così mi sento accanto a te, 
viaggiando controvento.”

Controvento

Arisa con in mano l’ambito premio del 
Festival di Sanremo nel 2014.
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Giovedì 4 settembre siamo partiti 
alla volta di una vera e propria oasi 
naturale non molto distante da Alba: 
si tratta del Centro L.I.P.U. di Rac-
conigi, dove è possibile avvistare ed 
osservare numerose specie di uccelli.
Noi ragazzi eravamo tutti emozio-
nati all’idea di poter conoscere più 
da vicino l’habitat naturale di questi 
splendidi e maestosi animali, e a fine 
giornata siamo rimasti tutti molto 
contenti della giornata trascorsa.

“Mi è piaciuto vedere gli anima-
li; quest’anno c’era la guida che 
ci spiegava delle cose sulle carat-
teristiche degli uccelli e che alcuni 
di questi sono in via di estinzione. 
Dopo pranzo, Marialba ci ha offerto 
il caffè per il suo compleanno (il rito 
bar).”

Davide

“E’ andata bene, c’erano Vitto e Ca-
rola, Jose non è venuta. C’era un ra-
gazzo che parlava a tutti: c’erano le 
cicogne, le oche, ed i cigni che vanno 
sotto l’acqua.”

Andrea R.

“A me sono piaciute le cicogne, le 
oche (di tanti colori) quando anda-
vano in acqua.”

Marco B.

“Abbiamo visto un filmato, ci hanno 
spiegato le cicogne e le oche; abbia-
mo mangiato pranzo tutti insieme.”

Luciano

“A me è piaciuto tanto quando il ra-
gazzo del centro ci ha fatto vedere le 
diapositive a colori degli animali, e 
devo dire che erano proprio belle. 
Anche stare tutti assieme mi è pia-
ciuto.”

Pinuccia

“Le anatre, la palude nel parco: era 
una costruzione dove si doveva stare 
in silenzio per ammirare gli animali. 
C’erano i nidi sulle case dove stanno 
le cicogne.”

Miky

La nostra gita alla L.I.P.U.
“Mi è piaciuto tanto vedere gli ani-
mali, le oche e la palude. Faceva cal-
do. Mi è piaciuto il pranzo al sacco 
ed il rito-bar con caffettino offerto 
da Marialba. La guida Luca parlava 
tanto e ci ha fatto vedere un filmato 
sugli animali.”

Edo

“Mi è piaciuto il filmato che spiega-
va le cose sulle cicogne e sulle oche e 
poi mi è piaciuto il pranzo al sacco!”

Carlo

“Cicogne, oche sul pulmino bianco, 
il pranzo.”

Giusi

“Vitto: - Ti è piaciuta la gita?
  - Si.”

Andrea T.

“Le ochette, è andato tutto bene, i 
panini, il caffè. Bella giornata.”

Ricky

“Ero con Giuliana e Giusy, sono riu-
scita a camminare e a seguire tutto il 
percorso di visita, con calma.”

Noemi

“Avevo paura delle oche, però sono 
state brave.”

Vale

“Mi è piaciuto molto il filmato ini-
ziale, fare il percorso (anche se lun-
go) in mezzo a stagni e prati. Ho tro-
vato molto interessante seguire sia il 
filmato che la guida.”

Domenica

“Il filmato mi è piaciuto tanto, anche 
la passeggiata nel parco dove ho vi-
sto un’oca che dormiva”

Nora

Alla scoperta del Centro Cicogne e Anatidi situato a Racconigi
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Intervista alle volontarie
Quest’estate alcuni studenti 
dell’ “Istituto Piero Cillario” e del 
liceo “Leonardo da Vinci” di Alba  
sono venuti a fare volontariato nel 
nostro Centro. Siamo stati benissimo 
con loro e prima di salutarli abbiamo 
rivolto una breve intervista a tre di 
loro: Luna, Angelica e Giulia.

Giornalisti: Andrea M., Edoardo, 
Jose, Riccardo, Isabella, Davide, 
Valentina  Carlo
“Lunedì inizia la scuola…. A voi 
dispiacerà, ma anche a noi dispiace 
tanto che non venite più!! Prima di 
salutarvi vorremmo chiedervi come 
siete state qui con noi e farvi qualche 
domanda:

- Vi è piaciuto fare gli ovetti? 
Moltissimo.

- Cosa vi è piaciuto della coopera-
tiva?
Luna: Che qui siamo in tanti, c’è 
sempre qualcuno con cui parlare. È 
un ambiente solare e vivace. Ci si 
estranea dalla propria vita e si entra 
un po’ nella vita degli altri.

- Avevate paura di venire qui? 
Angelica: Avevo paura di non essere 
accettata, di non essere considerata 
in mezzo ai miei compagni.
Luna: Provavo soggezione per un 
ambiente nuovo.
Angelica: Gli altri fuori non possono 
capire cosa succede qua… Qui è bel-
lissimo, fuori è diverso. 
Giulia: Non avevo paura perché io 
lego abbastanza con le persone. Vi 
immaginavo solari… come siete! Mi 
preoccupava un po’ fare attività mai 
fatte… ma non la compagnia!
Angelica: Ho chiesto a mia mamma 
se potevo lasciare la scuola  per ve-
nire a lavorare qui… ma non mi ha 
lasciata!! Mi ha detto “ vai al pome-
riggio”! Quando vieni qua… devi 
per forza ritornare... è troppo bello!! 

- Cosa vi portate a casa di questa 
esperienza? 
Luna: Un modo diverso di approc-
ciarsi ai problemi. Tante volte ci si 
sente al centro dell’attenzione, in-
vece qui si capisce che ci sono altri 
che hanno lo stesso nostro bisogno di 
attenzione, se non di più. E poi ci si 
fa nuovi amici. 
Angelica: Sei una persona nuova 
quando esci di qua. 
Giulia: Ci avete dato emozioni; 
quando facevamo il laboratorio di 
ballo o di canto io ho visto il cuore 
di ognuno di voi. Ho visto che la mu-
sica vi aiuta ad esprimervi ed è stato 
bello vedere qualcuno aprirsi, rive-
larsi nel canto. 
Angelica: Una cosa che non mi aspet-
tavo è che se qui manchi un giorno ti 
cercano, si interessano, ti aspettano, 
si affezionano; a scuola no, nessuno 
se ne accorge! Fin dal primo giorno 
vi siete presentati aperti a conoscer-
ci. Ce l’avevate detto, ma non pen-
savo così. 

- Vi piacerebbe fare questo lavoro?
Tutte: Assolutamente  Sì…
Giulia: Io da grande vorrei essere 
proprio come voi operatrici. In altri 
posti abbiamo visto approcci diversi. 
Voi siete legati… ci mettete il cuore!! 
Ci avete accolte bene... siete una se-
conda famiglia per noi, una seconda 
casa. Grazie alla vostra accoglienza, 
la soggezione va subito via!!

- Tornerete la prossima estate a 
fare volontariato?
Tutte: SÌÌÌÌÌÌÌÌ!!!!!!!!

A fine intervista, anche le ragazze 
hanno voluto rivolgerci alcune do-
mande.

- Come vi siete trovati con noi?
E alle lacrime di Riccardo e di Edo-
ardo hanno risposto: “Guardate che 
anche noi ci siamo affezionate a voi! 
Non fate così. Verremo a trovarvi e 
forse anche a fare tirocinio…
Ci siamo prenotate!!!”

Domande fatte dai ragazzi ad Angelica, Giulia e Luna

Venerdì, 31 ottobre 2014



Il cielo ride un suo riso turchino 
benché senta l’inverno ormai vicino. 
Il bosco scherza con le foglie gialle 
benché l’inverno senta ormai alle 

spalle. 
Ciancia il ruscel col rispecchiato cielo, 
benché senta nell’onda il primo gelo, 

è sorto a pie di un pioppo ossuto e 
lungo 

un fiore stragno un fiore a ombrello, un 
fungo. 

(M. Moretti)

L’angolo della poesia

Autunno
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Ma dove ve ne andate, 
povere foglie gialle 

come farfalle 
spensierate? 

Venite da lontano o da vicino
da un bosco o da un giardino? 

E non sentite la malinconia
Del vento stesso che vi porta via?

(Trilusso)

Foglie gialle

Venerdì, 31 ottobre 2014



Parole INcrociate

ORIZZONTALI:
1. LA STAGIONE DOPO L’ESTATE - 2. CADONO DAGLI ALBERI - 3. SI VA A RACCO-
GLIERE NEI BOSCHI DOPO CHE HA PIOVUTO - 4. COME SI CHIAMA LA NOTTE 
DELLE STREGHE? - 5. COSA SI FESTEGGIANO IL 1° NOVEMBRE? - 6. AD ALBA 
C’È LA FIERA DEL...

VERTICALI:
1. È UNA GROSSA VERDURA ARANCIONE - 2. È NEL GIARDINO ED È AMICO DI 
BIANCANEVE - 3. SI CAMBIA A FINE OTTOBRE E SI DORME DI PIÚ - 4. AD ALBA 
SCORRE IL “TANARO”, CHE COS’È? -
5.  SI METTE NEL FUOCO UNA VOLTA TAGLIATA - 6. IN AUTUNNO INIZIA A FAR-
SI VEDERE DI MATTINA E DI SERA - 7. LE FOGLIE CHE CADONO DAGLI ALBERI 
SONO DI TANTI...

Soluzione a pagina 11

9 Venerdì, 31 ottobre 2014



10

Tra ottobre e novembre: “Strada Romantica delle Langhe e del Roero”, una serie di appuntamenti tra 
cultura, natura e musica per ricordare Beppe Fenoglio (in occasione dell’anniversario dei 70 anni dei 23 
giorni della città di Alba nel 1944).
Da sabato 11 ottobre a domenica 16 novembre 2014: Fiera del tartufo d’Alba.
Il Palio degli Asini è stato domenica 5 ottobre 2014 con sfilata medioevale dei borghi di Alba e del nostro 
portabandiere Edoardo (vedi foto).
Dal 5 ottobre al 16 novembre: serie di concerti di musica classica - ore 11 presso la chiesa San Giuseppe 
di Alba
Dal 23 ottobre al 3 novembre: fiera di San Andrea a Peveragno 
Sabato 1 novembre:  “Langhe e Roero in Piazza” evento gastronomico - h. 10.00 Alba centro storico
2-3  novembre fiera di San Carlo a Corneliano d’Alba 
23-24 novembre: fiera di San Francesco Saverio – “Sagra del Puciu” a Trinità.
Fino a Domenica 30/11 mostra di incisioni “Racconigi, il parco e il borgo” – martedì-domenica dalla ore 
9.00 alle 19.00

Eventi in Alba!
Venerdì, 31 ottobre 2014

A sx, foto degli sbandieratori (con Edo) durante la sfilata; a dx, il Palio degli Asini, arrivato all’84° edizione.
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Soluzione delle
parole INcrociate

Venerdì, 31 ottobre 2014



Perché i giornalisti... siamo noi!

I nostri compleanni
Per i mesi di Settembre, Ottobre e Novembre tanti auguri a...

2 settembre: Giulio
5 settembre: Domenica

13 settembre: Noemi
16 settembre:Valentina

17 settembre: Jose
24 settembre: Nora 

7 ottobre: Sara
12 ottobre: Daniele

1 novembre: Carlo
3 novembre: Gianni
5 novembre: Fely

21 novembre: Cinzia
24 novembre: Ezio


